
Siracusa.  Bus  del  mare
Ortigia-Punta  del  Pero,  si
rispolvera il progetto
“Si” al ripristino del collegamento via mare tra Ortigia e
Punta del Pero nei mesi estivi, purché si trovino le somme
necessarie.  E’  la  volontà  emersa  dall’incontro  di  questa
mattina tra il sindaco di Siracusa, Giancarlo Garozzo e il suo
vice,  Francesco  Italia  e  una  delegazione  degli  operatori
portuali di Confcommercio, guidati dal presidente, Francesco
Diana e dal vice presidente, Salvatore Moscuzza. In base a
quanto  convenuto  durante  la  riunione,  l’amministrazione
comunale e i barcaioli starebbero verificando la possibilità
di riproporre un servizio che, durante l’ultima edizione, ha
trasportato dal centro storico alla zona balneare 32 mila
passeggeri. Gli ostacoli da superare sarebbero di carattere
economico.  Il  sindaco  ha  chiesto  un  ulteriore  momento  di
approfondimento, nelle more di avere maggiori notizie sulla
fattibilità del progetto. Italia ha annunciato l’intenzione di
coinvolgere anche altri operatori del settore turistico per
garantire  il  riavvio  del  collegamento  via  mare.Soddisfatto
Diana. “La sinergia tra la Confcommercio e l’amministrazione
pubblica,  nell’ambito  delle  attività  portuali-  commenta  il
rappresentante di categoria- continua a dare i suoi frutti e
auspico  che  queste  fruttuose  collaborazioni  si  possano
estendere a tutti i settori produttivi del territorio”.
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Siracusa. Falso allarme bomba
al  Tribunale,  rientrata
l'allerta. Il video
Una  telefonata  anonima,  “c’è  una  bomba”  e  a  Palazzo  di
Giustizia è scattata l’emergenza.  La chiamata è arrivata al
centralino poco dopo le 9.20. Subito scattate le procedure
standard, con il piano di evacuazione per dipendenti, avvocati
e  magistrati.  Ordinatamente,  tutti  si  sono  riversati
all’esterno del tribunale. I piani e le stanze, sgombre, sono
state  quindi  setacciate  dagli  artificieri  con  appositi
strumenti che rivelano la presenza di materiale esplosivo.
Tutti i controlli hanno dato esito negativo. Così, un’ora e
venti minuti dopo l’allarme, tutto è rientrato. Ai dipendenti
ed agli avvocati è stato nuovamente consentito l’accesso.  La
minaccia, fin da subito, non è stata ritenuta credibile ma per
sicurezza  si  è  comunque  deciso  di  attuare  il  piano  di
evacuazione.

Siracusa.  Asili  nido,
"intervenga l'amministrazione
a tutela dei lavoratori"
Asili nido e la loro gestione, interventi urgenti chiesti
all’amministrazione comunale dal consigliere comunale, Simona
Princiotta,  dal  presidente  del  consiglio  di  quartiere
Akradina, Paolo Bruno, del consigliere di quartiere, Silvio
Vintaloro e del presidente della commissione di gestione degli
asili nido di Akradina, Salvo Dugo. “La logica della proroga
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sta  aggravando  una  condizione  complessiva  di  precarietà
diffusa e di lamentele crescenti del personale impegnato. Si
registrano  pesanti  di  ritardi  nel  pagamento  delle
retribuzioni, anche di diversi mesi, alcuni di un anno, e il
sostanziale  congelamento  di  diverse  tredicesime.  Stamane,
accogliendo  l’invito  dei  lavoratori  impegnati,  li  abbiamo
incontrati e ci è stata rappresentata una condizione di lavoro
davvero drammatica”, raccontano all’unisono. “Da maggio del
2013,  i  15  lavoratori  dell’asilo  nido  di  via  Alessandro
Specchi non percepiscono alcuna retribuzione, 2 mensilità di
13 bloccate, altre 2 retribuzioni del 2012 misteriosamente non
versate. La situazione diventa insostenibile alla luce della
sostanziale irreperibilità dei responsabili della struttura.
Solo uno straordinario ed encomiabile senso di responsabilità
degli stessi lavoratori sta consentendo di tenere attiva la
mensa per i bimbi”.  Princiotta, Vintaloro e Bruno denunciano
allora “una condizione paradossale di lavoratori vessati che
hanno però deciso di denunciare tutto, di un Comune che da
luglio  2013  non  paga  alcuna  fattura  per  la  mancata
presentazione del Durc da parte della cooperativa gestionale
che,  nonostante  sia  a  conoscenza  dei  decreti  ingiuntivi
presentati dal personale, pur tuttavia, stranamente, attiva
ugualmente la delibera di proroga del servizio”.
Ecco  perchè  chiedono  un  intervento  immediato
dell’Amministrazione, che preveda anche il pagamento diretto
delle  retribuzioni  per  i  15  lavoratori  oltre  a  rivedere
l’ultima delibera assunta in materia dall’Amministrazione con
cui  si  riconosce  ai  soggetti  gestori  l’adeguamento  alle
tariffe nazionali dal 2008 ad oggi (“come risaputo infatti
l’adeguamento può essere erogato solo se viene dimostrato che
i  lavoratori  sono  stati  regolarmente  e  correttamente
retribuiti, condizione che non sembra esserci quasi in nessun
asilo nido”). Per la Princiotta rimane irrinunciabile la via
“della  gara,  prevedendo  misure  e  clausole  di  garanzia  di
continuità occupazionale dei lavoratori già impegnati anche
attraverso  la  stipula  di  specifiche  intese  con  le
organizzazioni sindacali e professionali di categoria”.
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Siracusa. Piano paesaggistico
e  riserva  terrestre  del
Plemmirio,  Sel:  "La
deputazione  si  impegni  a
dovere"
“Un grande risultato la perimetrazione del parco archeologico
di Siracusa, ma c’è ancora del lavoro da svolgere”. E’ il
commento di Sel provinciale, che attraverso il segretario,
Vincenzo  Vitale,  ricorda  le  battaglie  condotte  perché  si
arrivasse alla pubblicazione del decreto. “A questo punto-
aggiunge Vitale- auspichiamo che in tempi brevi sia completato
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l’iter  che  sancirà  l’istituzione  del  parco.  Perché  questo
avvenga,però,  è  necessario  l’intervento  di  tutta  la
deputazione  siracusana.  Lo  stesso  impegno-  conclude
l’esponente  di  Sel-  deve  essere  garantito  anche  per  la
definizione del Piano Paesaggistico e per la Riserva naturale
del Plemmirio, strumenti  propedeutici al nuovo piano regolatore generale,
che dovrà puntare al recupero ed alla valorizzazione della città esistente, senza

ulteriori ed inutili consumi del territorio”.

Siracusa. Piano paesaggistico
e  riserva  terrestre  del
Plemmirio,  Sel:  "La
deputazione  si  impegni  a
dovere"
“Un grande risultato la perimetrazione del parco archeologico
di Siracusa, ma c’è ancora del lavoro da svolgere”. E’ il
commento di Sel provinciale, che attraverso il segretario,
Vincenzo  Vitale,  ricorda  le  battaglie  condotte  perché  si
arrivasse alla pubblicazione del decreto. “A questo punto-
aggiunge Vitale- auspichiamo che in tempi brevi sia completato
l’iter  che  sancirà  l’istituzione  del  parco.  Perché  questo
avvenga,però,  è  necessario  l’intervento  di  tutta  la
deputazione  siracusana.  Lo  stesso  impegno-  conclude
l’esponente  di  Sel-  deve  essere  garantito  anche  per  la
definizione del Piano Paesaggistico e per la Riserva naturale
del Plemmirio, strumenti  propedeutici al nuovo piano regolatore generale,
che dovrà puntare al recupero ed alla valorizzazione della città esistente, senza

ulteriori ed inutili consumi del territorio”.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-piano-paesaggistico-e-riserva-terrestre-del-plemmirio-sel-la-deputazione-si-impegni-a-dovere-2/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-piano-paesaggistico-e-riserva-terrestre-del-plemmirio-sel-la-deputazione-si-impegni-a-dovere-2/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-piano-paesaggistico-e-riserva-terrestre-del-plemmirio-sel-la-deputazione-si-impegni-a-dovere-2/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-piano-paesaggistico-e-riserva-terrestre-del-plemmirio-sel-la-deputazione-si-impegni-a-dovere-2/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-piano-paesaggistico-e-riserva-terrestre-del-plemmirio-sel-la-deputazione-si-impegni-a-dovere-2/


Siracusa.  Autobus  turistici,
la Polstrada ne controlla 34.
Irregolari in 9
Autobus turistici, la polizia Stradale di Siracusa, insieme a
pattuglie dei Distaccamenti di Polizia Stradale di Lentini e
Noto, ha intensificato i controlli. Tra il 30 aprile e il 4
maggio i posti di blocco effettuati principalmente presso le
aree di sosta sui tratti autostradali e sulla strada statale
114,  hanno  consentito  di  individuare  alcuni  pullman  con
inefficienze  nelle  caratteristiche  o  nei  dispositivi  di
equipaggiamento.
Trentaquattro gli autobus controllati, provenienti da tutta
Italia.  Sono  risultati  “irregolari”  in  9:  contestate  19
infrazioni al Codice della Strada, ritirate 1 patente di guida
e 2 carte di circolazione.
Le sanzioni sono state elevate per inefficienze o alterazioni
dei  dispositivi  di  equipaggiamento;  sistemi  di  frenatura
inefficienti o in avaria; estintori scarichi o scaduti; omessa
revisione periodica. Inoltre tre  autisti sono stati multati
per inosservanza del periodo di riposo giornaliero.

Siracusa.  Fattura
elettronica,  seminario  di
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Confindustria
Confindustria Siracusae l’Ordine dei Dottori Commercialisti ed
Esperti Contabili di Siracusa organizzano venerdì 9 maggio un
seminario  dal  titolo  “La  fattura  elettronica  e  la
conservazione  sostitutiva  dei  libri  e  documenti  fiscali.
Aspetti normativi e procedurali”. Inizio alle 9.30 nella sede
di  Confindustria  Siracusa.  A  partire  dal  6  giugno  scatta
l’obbligo della fatturazione elettronica verso i Ministeri, le
agenzie fiscali e gli enti di previdenza. Tale obbligo sarà
esteso  alla  fatturazione  verso  tutte  le  altre  pubbliche
amministrazioni dello Stato a partire dal 6 giugno 2015.
Il  seminario,  attraverso  un  confronto  con  esperti  e
responsabili delle pubbliche amministrazioni, ha l’obiettivo
di approfondire gli impatti della fatturazione elettronica per
le imprese.
Il programma dei lavori prevede i saluti e l’introduzione a
cura di Silvia Saraceno -Presidente Comitato Piccola Industria
Confindustria Siracusa e Massimo Conigliaro -Presidente Ordine
dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Siracusa.
Le relazioni saranno svolte da Mario Carmelo Piancaldini –
Coordinatore del Forum Italiano sulla Fatturazione Elettronica
– Agenzia delle Entrate e Salvatore De Benedictis Dottore
Commercialista  –  Presidente  della  Commissione  Normativa  e
adempimenti tecnologici studi professionali del CNDCEC.
 
 

Siracusa.  Una  serra
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sperimentale  tecnologica  ed
ecologica,  siglato  il
protocollo per realizzarla
Firmato questa mattina alla Camera di Commercio il protocollo
operativo per la realizzazione di una serra sperimentale ad
alto  contenuto  tecnologico,   per  l’abbattimento
dell’assorbimento energetico ed idrico, e per il potenziamento
della capacità produttiva. Si tratta di un’iniziativa promossa
dall’ente  camerale  nell’ambito  del  progetto  del  Fondo
Perequativo 2012-2013 Green Economy , con la collaborazione di
Anfea  di  Napoli  e  dell’associazione  nazionale  Fisica  e
Applicazioni, oltre ai consorzi universitari di Noto e del
Mediterraneo Orientale. Lo scopo è quello di promuovere e
sviluppare l’istruzione universitaria e la ricerca applicata
nell’area sud-orientale della Sicilia mediante l’istituzione
di strutture universitarie, corsi di laurea, master e corsi di
alta formazione. Partner anche  l’organizzazione FARO (Igp
Pachino) di Portopalo,  che raccoglie circa 100 produttori
agricoli e che opera nell’area sud-orientale della Sicilia; la
Banca di Credito Cooperativo di Pachino, l’Unifidi. L’accordo
siglato prevede che il Cumo e l’ANFeA mettano a disposizione
l’attività di progettazione scientifica della sperimentazione
e attiva la relativa informazione e formazione alle imprese
del settore e i propri tecnici per l’attività di supervisione
scientifica,  l’estrazione  di  dati  modellabili  sulla
sperimentazione di che trattasi e l’attività di divulgazione
sulla stessa, anche con l’accompagnamento di visite guidate e
stage  dimostrativi  rivolti  alle  scuole,  ai  produttori
agricoli,  tecnici,  ed  operatori  del  settore.  L’OP  FARO,
invece, si impegna a realizzare a Portopalo, sul terreno di
propria disponibilità sulla Strada provinciale Pachino-Maucini
Km 6,4, la serra di 1000 mq, secondo la progettazione messa a
disposizione dal CUMO con la collaborazione dell’ANFeA. Sempre
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l’OP FARO provvederà a sostenere le spese per i materiali
costruttivi e la tecnologia innovativa, fino ad una spesa
massima di 100 mila euro. La Camera di Commercio stanzia 25
mila euro euro a valere sui fondi del progetto cod. 221 “Green
Economy”,  Fondo  Perequativo  2011/2013  a  titolo  di
compartecipazione alle spese che l’OP FARO sosterà per la
realizzazione  della  serra  sperimentale.La  BANCA  DI  CREDITO
COOPERATIVO DI PACHINO si impegna a istruire ad istruire con
iter  accelerato  un  intervento  di  finanziamento  al  miglior
tasso  di  mercato  in  favore  della  OP  FARO.  Unifidi,
infine,  garantirà il rilascio di garanzia in favore dell’OP
FARO  per  l’operazione  di  finanziamento,  apponendo  propria
garanzia  rafforzata  nella  misura  del  70%,  in  forza
dell’accesso, autorizzato dalla Camera di Commercio, al Fondo
di Rotazione 2009 per tale finalità. Il progetto dovrebbe
consentire  di   ridurre  i  costi  di  produzione  grazie
all’eliminazione dell’utilizzo di concimi, la riduzione del
trattamento per le muffe ed i marciumi, l’eliminazione dei
costi  della  preparazione  del  terreno,  essendo  utilizzati
substrati artificiali, garantendo un risparmio idrico e una
maggiore   facilità  di  riciclaggio  del  materiale,   anche
attraverso il riutilizzo della fibra di cocco.

Siracusa.  Opportunità  di
avoro  nel  turismo,  gli
albergatori  incontrano  la
scuola
Parte da un dato poco confortante l’idea di un incontro tra la
classe imprenditoriale alberghiera , i docenti e gli studenti
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dell’istituto alberghiero di Siracusa: soltanto l’ 8,3 per
cento dei diplomati trova occupazione nel settore turistico.
Per  individuare  strade  da  perseguire,  Noi  Albergatori  ha
deciso di approfondire l’argomento. Il confronto è fissato per
domani  mattina  alle  11.  “Secondo  il  presidente
dell’associazione degli albergatori, Giuseppe Rosano, “molto è
da  attribuire,  verosimilmente,  all’annoso  problema  della
destagionalizzazione turistica della Sicilia di cui si parla
molto, ma poco o nulla si è concretizzato negli anni. La
mancata continuità del lavoro – aggiunge il rappresentanti
degli  albergatori  –  produce  risultati  sconfortanti”.  Per
Rosano,  occorre  “dare  fiducia  ai  giovani  studenti  sulla
possibilità di trovare un’occupazione una volta terminato il
ciclo di studi nel settore turistico. Per fare questo serve
l’apporto della classe imprenditoriale alberghiera siracusana,
ma  anche  l’addestramento  scolastico,  dando  agli  alunni  la
possibilità di diventare specialisti dell’ospitalità”.
 


